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L’anno 2016, il giorno 08 del mese di giugno, alle ore 09:20, si 

riunisce presso la sede della Società, al viale Virgilio 152 in Taranto, 

regolarmente convocata, l’Assemblea dei Soci con il seguente ordine del 

giorno: 

1. Bilancio di esercizio 2015; 

2. Accertamento decadenza ex art. 14 delle Norme di 

Funzionamento del dr. Paolo Rubino da componente del 

Consiglio di amministrazione. 

Presiede, ai sensi dell’art. 11 delle Norme di Funzionamento, il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione cav. Luigi Sportelli. 

Viene chiamato a svolgere le funzioni di Segretario l’avv. Domenico 

Carbone, dipendente dell’Azienda speciale Subfor incaricata di garantire 

la Segreteria amministrativo-contabile dal Socio Camera di commercio di 

Taranto. 

Sono presenti i Soci: Provincia di Taranto, rappresentata dal 

Consigliere provinciale sig. Marco Natale, delegato ai sensi dell’art. 10 

delle Norme di Funzionamento dal Presidente della Provincia di Taranto 

dr. Martino Tamburrano giusta propria Disposizione n. 23 del 07.06.2016 



 

agli atti della Società (prot. n. PTA/2016/0025697/P del 07.06.2016 

Provincia di Taranto, assunta al protocollo Agromed al n. 52 del 

07.06.2016); Camera di commercio di Taranto, rappresentata dal 

Presidente cav. Luigi Sportelli.  

E’ presente per il Consiglio di Amministrazione il già citato cav. Luigi  

Sportelli. Risulta assente il consigliere sig. Michele Franzoso. 

E’ presente l’intero Collegio sindacale nelle persone del dr. Enrico 

Iannelli, Presidente, dr. Sergio Scotti e prof. Mario Turco, componenti 

effettivi. 

Assiste alla seduta, nella funzione di Responsabile della Segreteria 

amministrativo-contabile, il Segretario generale della Camera di 

commercio di Taranto dr. Francesco De Giorgio.  

Il Presidente Sportelli, constatata la presenza dell’intero capitale 

sociale, dichiara validamente costituita l’Assemblea ai sensi dell’art. 12 

delle Norme di Funzionamento e procede alla trattazione degli argomenti 

posti all'ordine del giorno. 

 

1. Bilancio di esercizio 2015. 

Il Presidente cav. Sportelli passa alla trattazione del punto 1. all’ordine 

del giorno. 

Il Presidente procede ad illustrare in estrema sintesi gli elementi 

essenziali del progetto di bilancio proposto ed approvato 

contestualmente al differimento dei termini ai sensi dell’art. 2364, 

ultimo comma, del codice civile dal Consiglio di amministrazione nella 

seduta del 29.04.2016, che si sostanzia negli elaborati costituiti dallo 



 

Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota integrativa e dalla 

Relazione sulla gestione a corredo del bilancio chiuso al 31.12.2015. 

Detti elaborati, depositati presso la sede della Società e trasmessi a 

mezzo posta elettronica certificata (p.e.c.) ai Soci in data 27.05.2016, 

vengono distribuiti in copia ai presenti e di seguito integralmente 

trascritti:  

<< RELAZIONE SULLA GESTIONE A CORREDO DEL 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2015 

La presente relazione, che correda il bilancio di esercizio, è articolata in 

cinque parti. La prima parte contiene osservazioni sulla situazione della 

società; la seconda fornisce informazioni sull’andamento della gestione, 

con particolare riferimento a costi, ricavi ed investimenti; la terza parte 

riporta notizie particolari prescritte dall’art. 2428, co.1 e 2 c.c.; nella 

quarta parte sono fornite le notizie prescritte dall’art. 2428 co. 3 c.c.; con 

la quinta, infine, si formulano proposte sulla destinazione del risultato di 

esercizio. 

1. SITUAZIONE DELLA SOCIETA’    

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 evidenzia, in estrema sintesi, 

i seguenti  dati: 

 

 

ATTIVO  Valori % 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 0 0,00% 

Immobilizzazioni  immateriali 0 0,00% 

Immobilizzazioni  materiali 0 0,00% 



 

Immobilizzazioni  finanziarie 0 0,00% 

Attivo Circolante 11.049.299 100,00% 

Ratei e risconti attivi 0 0,00% 

Totale 11.049.299 100,00% 

   

   

   

PASSIVO Valori % 

Patrimonio Netto 1.694.773 15,34% 

Fondi rischi e oneri 61.500 0,56% 

TFR 0 0,00% 

Debiti 11.782 0,11% 

Ratei e risconti passivi 9.281.244 84,00% 

Totale 11.049.299 100,00% 

 

CONTO ECONOMICO VALORI 

VALORE DELLA PRODUZIONE 0 

COSTI DELLA PRODUZIONE  -12.318 
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE -12.318 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 248.635 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 

PROVENTI E (ONERI) STRAORDINARI 1 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 236.318 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO -64.987 

± Arrotondamenti 0 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 171.331 

 

Per quanto riguarda le attività:  

1. l’attivo circolante è costituito dai fondi disponibili sul conto 

corrente bancario per €.10.924.550, da crediti tributari per 

€.72.423 (di cui €.66.767 per Ires ed €.5.656 per Iva), dal credito 

verso la Banca di Taranto per il contributo annuale dovuto per gli 

anni 2011 e 2012 per €.41.000, da crediti verso Inail per €.50 e da 

crediti per imposte anticipate per €.11.276. 

Per quanto riguarda il passivo: 



 

2. il Patrimonio Netto è costituito per €.150.000 dal Capitale Sociale 

sottoscritto ed integralmente versato, per €.30.000 dalla 

consistenza della riserva legale, per €.1.343.443 dalla consistenza 

della riserva statutaria e per €.171.331 dall’utile dell’esercizio 

chiuso al 31/12/2015; 

3. il fondo spese future è rappresentato dall’accantonamento delle 

somme da utilizzare per attività promozionali in esecuzione della 

Convenzione stipulata con la Banca di Taranto il 20/10/2009 ed è 

pari complessivamente ad €.61.500, la cui destinazione è già stata 

individuata dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 

7.02.2013; 

4. i debiti sono costituiti per €.25 da debiti verso banche, 

rappresentati dagli oneri rilevati per competenza a fine esercizio 

ma effettivamente addebitati nel 2016, per €.11.645 da debiti 

verso fornitori e per €.112 da debiti nei confronti del Socio 

Camera di commercio di Taranto per spese anticipate. 

La gestione caratteristica, corrispondente alla somma algebrica tra 

valore e costi della produzione, evidenzia un risultato negativo per 

€.12.318, stante la mancanza di ricavi tipici attribuibili alla gestione 

ordinaria, sebbene i costi della produzione abbiano fatto registrare ancora 

un decremento del 15,16% rispetto all’esercizio precedente. L’incidenza 

di segno positivo della gestione finanziaria (+€.248.635), sebbene si sia 

decrementata del 4,96% rispetto al dato del precedente esercizio, per 

effetto del noto andamento dei tassi di interesse, resta comunque molto 



 

consistente e consente non solo di assorbire la perdita della gestione 

caratteristica, ma anche di chiudere il bilancio con un utile, al netto delle 

imposte, di €.171.331, inferiore rispetto a quello realizzato nel 2014 di 

appena il 4,36%. 

2. ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Con riferimento alla gestione caratteristica i costi della produzione sono 

costituiti da costi per servizi per €.11.745 (-15,46% rispetto al 2014) e 

oneri diversi di gestione  per €.573 (-8,48% rispetto al 2014). Questi 

importi, sommati algebricamente al valore della produzione (pari a zero),  

generano un valore negativo della Gestione caratteristica pari ad 

€.12.318. La Società non registra costi di funzionamento né oneri relativi 

a personale dipendente, beneficiando gratuitamente della struttura 

logistico–operativa e della segreteria amministrativo-contabile garantita 

dal Socio Camera di commercio di Taranto. Inoltre, gli Amministratori 

svolgono le loro funzioni senza percepire alcun compenso. 

La gestione finanziaria registra invece proventi per €.248.635 costituiti 

dagli interessi attivi maturati a valere sulle disponibilità liquide acquisite 

dalla Società e provenienti in gran parte dalla Delibera CIPE 155/2000. 

Per il 2015 non si registrano movimenti nella gestione straordinaria (ad 

eccezione della posta generata dall’arrotondamento delle voci di bilancio 

all’unità di euro). 



 

Come già detto, i  proventi finanziari consentono di coprire integralmente 

i costi di gestione e di pervenire ad un risultato prima delle imposte di 

€.236.318, conseguendo un utile di esercizio netto pari ad €.171.331. 

In relazione infine alla operatività della Società, l’anno è stato 

caratterizzato dalle attività riassunte nella seguente tabella. 

 

Data Attività amministrativo – contabile 

13/04/2015 
Assemblea dei Soci 
 
 

Nomina del sig. Michele Franzoso a membro del 
Consiglio di Amministrazione in sostituzione del 
dimissionario consigliere avv. Cesare Semeraro. 
 
 

13/04/2015 
Consiglio di 
Amministrazione 
 
 

Insediamento nuovo componente del Consiglio di 
amministrazione sig. Michele Franzoso. 
 
Presentazione del progetto di bilancio di esercizio al 
31/12/2014 e delle relazioni accompagnatorie da parte del 
Consiglio di amministrazione. 
 
Bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2014. 
Determinazione di avvalersi della facoltà di utilizzo del 
maggior termine previsto dall’art. 8, comma 4, delle 
Norme di Funzionamento (Statuto) e dell’art. 2364, 
ultimo comma, del codice civile. 
 
Proposta per l’Assemblea del Bilancio di previsione 2015. 
 
Presa d’atto delle problematiche inerenti la localizzazione 
individuata per la realizzazione dell’infrastruttura 
Agromed. 
 

22/07/2015 
Assemblea dei Soci 

Approvazione del bilancio di esercizio 2014 da parte 
dell’Assemblea dei Soci. 
 
Approvazione del bilancio di previsione 2015 da parte 
dell’Assemblea dei Soci. 
 
Rinnovo componenti del Consiglio di amministrazione 
per gli esercizi 2015 – 2017. 
 
Rinnovo Collegio sindacale per gli esercizi 2015-2017. 
 



 

3. INFORMAZIONI PRESCRITTE DALL’ART. 2428 CO. 1 E 2 

C.C. 

Ai sensi del combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’art. 2428 del 

Codice civile, così come modificati dalle disposizioni introdotte dal 

D.Lgs. 2 febbraio 2007, n. 32, si riportano le seguenti informazioni: 

a) Analisi dell’andamento della società e del risultato della gestione: 

Al fine di esporre l’andamento della società e del risultato della gestione, 

si riporta la riclassificazione dei prospetti di bilancio in modo da 

evidenziare l’apporto delle diverse aree gestionali alla formazione del 

risultato di esercizio. Conformemente a quanto consigliato dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, con il 

documento emanato in data 14 gennaio 2009, si ritiene opportuno 

riclassificare lo stato patrimoniale secondo due criteri: 

- criterio finanziario; 

- criterio funzionale; 

mentre, con riferimento al conto economico, è stata scelta la 

riclassificazione dei dati secondo lo schema del conto economico a 

valore aggiunto. 

I dati sono presentati in forma comparativa con quelli dei due esercizi 

precedenti. 

 

 

 
STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  

Importo in unità di € Importo in unità di € Attivo 
31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 

Passivo  
31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 

ATTIVO FISSO                  -                    -                    -   MEZZI PROPRI     1.694.773     1.523.444     1.344.304  

Immobilizzazioni immateriali                   -                    -                    -   Capitale sociale        150.000        150.000        150.000  



 

Immobilizzazioni materiali                   -                    -                    -   Riserve     1.544.773     1.373.444     1.194.304  

Immobilizzazioni finanziarie                  -                    -                    -           

        PASSIVITA’ CONSOLIDATE    9.281.244     9.281.244     9.281.244  

ATTIVO CIRCOLANTE (AC)  11.049.299   10.880.741   10.699.711          

Magazzino                   -                    -                    -           

Liquidità differite        124.749        125.986        247.512  PASSIVITA’ CORRENTI          73.282          76.053          74.163  

Liquidità immediate   10.924.550   10.754.755   10.452.199          

                

CAPITALE INVESTITO (CI)  11.049.299   10.880.741   10.699.711  CAPITALE DI FINANZIAMENTO  11.049.299   10.880.741   10.699.711  

 

 

 

Secondo quanto indicato dal documento di prassi emanato dal CNDCEC, 

i risconti passivi relativi al contributo di cui alla delibera CIPE n. 

155/2000 sono stati riclassificati tra le passività consolidate. 

 

 
 

 

STATO PATRIMONIALE FUNZIONALE 

 Importo in unità di €   Importo in unità di €  
Attivo 

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 
 Passivo   

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO 

  
11.049.299  

  
10.880.741  

  
10.587.211   MEZZI PROPRI   

   
1.694.773  

   
1.523.444  

    
1.344.304  

                

                

         PASSIVITA' DI FINANZIAMENTO                   -                   -                    -   

IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI                  -                   -   

       

112.500          

                

         PASSIVITA’ OPERATIVE   

   

9.354.526  

   

9.357.297  

    

9.355.407  

                

CAPITALE INVESTITO (CI) 

  
11.049.299  

  
10.880.741  

  
10.699.711   CAPITALE DI FINANZIAMENTO  

 
11.049.299  

 
10.880.741  

  
10.699.711  

 
CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 

   Importi in unità di €  

  31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 

Ricavi delle vendite                    -                       -                       -    
Produzione interna                    -                       -                       -    
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA                    -                       -                       -    

Costi esterni operativi              11.745             13.892             16.414  
Valore aggiunto  -          11.745  -          13.892  -          16.414  
Costi del personale                    -                       -                       -    



 

MARGINE OPERATIVO LORDO  -         11.745  -        13.892  -        16.414  

Ammortamenti e accantonamenti                     -                       -                       -    
RISULTATO OPERATIVO  -         11.745  -        13.892  -        16.414  

Risultato dell'area accessoria -               573  -               625  -               982  
Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri finanziari)            248.635           261.607           187.695  
EBIT NORMALIZZATO          236.317         247.090         170.299  

Risultato dell'area straordinaria                       1                     -    -                 17  
EBIT INTEGRALE         236.318         247.090         170.282  

Oneri finanziari                     -                       -                        5  
RISULTATO LORDO          236.318         247.090         170.277  

Imposte sul reddito             64.987             67.950             46.877  
RISULTATO NETTO         171.331         179.140         123.400  

b) Indicatori finanziari: 

Di seguito si espongono gli indici di bilancio ritenuti più significativi per 

illustrare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della 

Società. Si precisa che anche nella scelta degli indicatori ci si è attenuti 

alle direttive fornite dal CNDCEC e che i dati necessari alla elaborazione 

degli stessi sono desunti dalle riclassificazioni su esposte, fornendo la 

comparazione con gli indici relativi ai due esercizi precedenti. 

Si segnala che gli indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni non 

risultano più calcolabili stante l’assenza in bilancio di immobilizzazioni. 

Tuttavia nel prospetto che segue si riportano i margini di struttura: 

 

 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI     

    2015 2014 2013 

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso  € 1.694.773 € 1.523.444 € 1.344.304 

Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso non calcolab non calcolab non calcolab 

Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso € 10.976.017 € 10.804.688 € 10.625.548 

Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso non calcolab non calcolab non calcolab 

 

Il margine primario di struttura e il quoziente primario di struttura, che 

segnalano la capacità dell’azienda di coprire con i mezzi propri gli 

investimenti in immobilizzazioni, e quindi di mantenere l’equilibrio 



 

finanziario nel medio-lungo termine, si presentano non calcolabili in 

quanto i mezzi propri tendono a crescere per effetto dell’accantonamento 

degli utili prodotti dalla Società mentre non sono presenti investimenti in 

immobilizzazioni. 

Dal margine secondario di struttura e dal quoziente secondario di 

struttura emergono le medesime considerazioni. 

 

Nella tabella che segue sono riportati il quoziente di indebitamento 

complessivo e il quoziente di indebitamento finanziario, che mettono in 

evidenza la totale assenza in bilancio di capitale di terzi: 

 

 
 

 
INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI     

    2015 2014 2013 

Quoziente di indebitamento complessivo  (Pml + Pc) / Mezzi Propri  6  6  7  

Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Mezzi Propri  0,00  0,00  0,00  

Di seguito si riportano gli indici di redditività: 

 

INDICI DI REDDITIVITA'     

    2015 2014 2013 

ROE netto  Risultato netto/Mezzi propri medi  10,11% 11,76% 9,18% 

ROE lordo  Risultato lordo/Mezzi propri medi  13,94% 16,22% 12,67% 

ROI  Risultato operativo/(CIO medio - Passività operative medie)  -0,69% -0,91% -1,33% 

ROS  Risultato operativo/ Ricavi di vendite  non calcolab non calcolab non calcolab 

In merito agli indici di redditività si segnala quanto segue: 

a) il ROE (Return on equity) – Indice di redditività del capitale 

proprio – sia netto che lordo, presenta nuovamente un andamento 

decrescente, dovuto alla riduzione dei tassi di interesse applicati 



 

alle disponibilità di conto corrente, correlati all’andamento del 

T.U.R. fissato dalla B.C.E.  

b) il ROI (Return on investment) – Indice di redditività del capitale 

investito – presenta valore negativo data l’assenza di ricavi della 

gestione caratteristica. 

c) il ROS (Return on sales) – Indice di redditività operativa – non è  

calcolabile, dal momento che il denominatore del rapporto 

(Ricavi delle vendite) è pari a zero. 

Di seguito si riportano gli indicatori di solvibilità: 

 

INDICATORI DI SOLVIBILITA'    

    2015 2014 2013 

Margine di disponibilità  Attivo circolante - Passività correnti  € 10.976.017 € 10.804.688 € 10.625.548 

Quoziente di disponibilità  Attivo circolante / Passività correnti  150,78  143,07  144,27  

Margine di tesoreria  (Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti € 10.976.017 € 10.804.688 € 10.625.548 

Quoziente di tesoreria  (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 150,78  143,07  144,27  

 

Gli indicatori di solvibilità, che segnalano la capacità aziendale di far 

fronte alle passività a breve termine con le disponibilità liquide e i crediti 

a breve termine, evidenziano la solidità della Società dal punto di vista 

finanziario. 

c) Indicatori non finanziari: 

La Società non ha ancora iniziato la propria attività, per cui non ci sono 

informazioni rilevanti da fornire in merito agli indicatori non finanziari. 

d) Informazioni sull’ambiente e sul personale: 

La Società non ha personale dipendente e, come precisato al punto 

precedente, non ha ancora iniziato la propria attività, quindi non ci sono 

informazioni da fornire in merito all’ambiente e alla sicurezza. 



 

e) Descrizione dei principali rischi e delle incertezze: 

Date le modeste dimensioni e la sostanziale inattività della Società, la 

stessa non risulta essere esposta a rischi esterni  e interni. 

4. NOTIZIE PARTICOLARI EX ART. 2428 CO. 3 C.C. 

I) Attività di ricerca e sviluppo 

La  società  nel  corso  dell’esercizio  non  ha  sostenuto  spese  di  

ricerca e di sviluppo. 

II) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e 

imprese sottoposte al controllo di queste ultime 

La società non controlla, né direttamente né per il tramite di 

interposta persona, alcuna impresa; non è collegata né controllata 

da altre imprese. 

III) Numero e valore nominale di azioni proprie e di azioni e quote di 

società controllanti possedute, acquisite e alienate 

La Società non possiede, né ha mai posseduto, quote proprie o di 

società controllanti né direttamente né tramite interposta persona 

o per tramite di società fiduciarie.       

IV) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio. 

V) L’evoluzione prevedibile della gestione 

Anche l’esercizio 2016 sarà prevedibilmente caratterizzato dallo 

stesso andamento economico registrato nel 2015 e pertanto 

ascrivibile esclusivamente alla gestione finanziaria. 

VI) Altre informazioni 



 

Il bilancio è redatto in conformità alle disposizioni introdotte dal 

D.lgs. n.6 del 17/1/2003, mentre ulteriori e più dettagliate 

informazioni in merito alle risultanze del bilancio sono illustrate 

nella nota integrativa. 

5. DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO. 

Il bilancio al 31 dicembre 2015 si chiude con un utile di esercizio di 

€.171.330,54 che, coerentemente con le finalità della Società e con le 

disposizioni statutarie, non può che essere destinato integralmente ad 

incremento della riserva statutaria. 

Per la redazione del bilancio di esercizio 2015 la Società si è avvalsa del 

maggior termine di centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio 

(31.12.2015) per l’approvazione del bilancio di esercizio 2015, ai sensi 

dell’art. 8, comma 4, delle Norme di Funzionamento (Statuto) e dell’art. 

2364, ultimo comma, del codice civile. Tale decisione è motivata dalla 

necessità di valutare l’eventuale impatto economico sul bilancio 2015 

della decisione assunta dal Socio Comune di Taranto con delibera del 

Consiglio Comunale n. 180 del 31/08/2015 e dal Socio Provincia di 

Taranto con delibera del Consiglio Provinciale n. 115 del 17/12/2015 

inerente la rispettiva volontà di dismettere la partecipazione nella società 

Agromed. 
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Interviene a nome del Collegio sindacale il Presidente dr. Enrico 

Iannelli, il quale comunica che il Collegio ha espresso parere favorevole 

all’approvazione del bilancio di esercizio 2015, come riportato nella 

relazione predisposta dal medesimo Collegio e depositata presso la sede 

della Società in data 24.05.2016. Il testo della relazione è stato trasmesso 

a mezzo posta elettronica certificata (p.e.c.) ai Soci in data 27.05.2016. 

Detta relazione del Collegio sindacale, distribuita in copia ai presenti, 

viene di seguito integralmente trascritta. 

<<            AGROMED SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 

                RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE  

                               ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

All’Assemblea dei Soci della AGROMED Società Consortile a RL. 

Premessa 

 Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, 

ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle 

previste dall’art. 2409 - bis, c.c. La presente relazione unitaria contiene 

nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 

14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai 

sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 

27 gennaio 2010, n. 39 

     Relazione sul bilancio d’esercizio 

 Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della 

AGROMED Società Consortile a RL, costituito dallo stato patrimoniale 



 

al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale 

data e dalla nota integrativa. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

 Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio 

d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del revisore 

 È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio 

d’esercizio sulla base della revisione legale. Abbiamo svolto la revisione 

legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 

elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali 

principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e 

lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole 

sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. 

 La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte 

ad acquisire elementi probativi a supporto degli importi e delle 

informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 

dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione 

dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni 

del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 

redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di 

revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio 



 

sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale 

comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili 

adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 

amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso. 

 Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Giudizio 

 A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della AGROMED Società Consortile a RL. al 31 dicembre 

2015 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

d’esercizio 

 Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione 

(SA Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di 

legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui 

responsabilità compete agli amministratori. A nostro giudizio la relazione 

sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della AGROMED 

Società Consortile a RL. al 31 dicembre 2015. 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 



 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli 

incarichi affidati 

 Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio 

sindacale dichiara di avere in merito alla società e per quanto concerne: 

i) la tipologia dell’attività svolta; 

ii) la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, 

viene ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - 

nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due 

parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo 

rispetto a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel 

tempo. 

 È stato, quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipica dalla società non é stata ancora avviata per le note 

problematiche; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono 

rimasti in capo al socio CCIAA di Taranto; 

- le risorse umane sono anch'esse garantite dal Socio CCIAA di Taranto a 

costo zero; 

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto 

delle risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due 

esercizi, ovvero quello in esame (2015) e quello precedente (2014). È 

inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2015 in 

termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i 



 

nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la 

sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli 

dell’esercizio precedente. 

 La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente 

l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare 

riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione 

della deroga di cui all’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 

2408 c.c. 

 Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire 

ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito assembleare. 

 Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto 

temporale, l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state 

regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni 

sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per 

approvazione unanime. 

Attività svolta 

 Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza 

dell’evoluzione dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare 

attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al 

fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di 



 

esercizio e sulla struttura patrimoniale. Si sono anche avuti confronti con 

lo studio professionale che assiste la società in tema di consulenza e 

assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i 

riscontri hanno fornito esito positivo. 

 Il collegio non ha potuto quindi periodicamente valutare 

l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’impresa e 

delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 

dall’andamento della gestione poiché la struttura logistica-operativa e 

della segreteria amministrativa-contabile é garantita dal Socio CCIAA di 

Taranto nell'attesa che si possa dare avvio al programma di attività. 

 I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - 

amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla 

reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo 

chiarito quelli del collegio sindacale. 

 Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 

- il personale amministrativo esterno incaricato della rilevazione dei fatti 

aziendali non è  mutato rispetto all’esercizio precedente; 

- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla 

tipologia dei fatti aziendali ordinari da rilevare e può vantare una 

sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 

- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza 

contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica non sono mutati e pertanto 

hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle problematiche 

gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio. 



 

 In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante 

l’attività svolta nell’esercizio, il collegio sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state 

conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente 

imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 

patrimonio sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla società; 

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e 

allo statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte 

dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo della società, né in merito all’adeguatezza del 

sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono 

emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella 

presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di 

amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 



 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 

- nel corso dell’esercizio il collegio ha non ha rilasciato pareri. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

 Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di 

amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di redazione della nota 

integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “tassonomia XBRL”, 

necessaria per standardizzare tale documento e renderlo disponibile al 

trattamento digitale: è questo, infatti, un adempimento richiesto dal 

Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione 

dell’art. 5, comma 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008. 

 Il collegio sindacale ha, pertanto, verificato che le variazioni 

apportate alla forma del bilancio e alla nota integrativa rispetto a quella 

adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la 

sostanza del suo contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura 

dell’esercizio precedente. 

 Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è 

stato approvato dall’organo di amministrazione e risulta costituito dallo 

stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa. Inoltre: 

 l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla 

gestione di cui all’art. 2428 c.c.; 

 tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo 

utile affinché siano depositati presso la sede della società corredati dalla 

presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 

2429, comma 1, c.c. 



 

 È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al 

quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a 

tale necessità inderogabile sono stati controllati e non sono risultati 

sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, 

conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, 

sulla sua generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua 

formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che 

debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si 

hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente 

relazione; 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni 

di cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici 

del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori 

osservazioni; 

- ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che 

non esiste più alcun valore di avviamento iscritto alla voce B-I-5) 

dell’attivo dello stato patrimoniale; 

- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota 



 

integrativa per quanto attiene l’assenza di posizioni finanziarie e 

monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 

dall’euro; 

 - in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la 

destinazione del risultato netto di esercizio esposta in chiusura della 

relazione sulla gestione, il collegio non ha nulla da osservare, facendo 

peraltro notare che la decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

Risultato dell’esercizio sociale 

 Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, come anche evidente dalla 

lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 171.330,54. 

 I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono 

contenuti nella sezione A della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

 Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio 

propone all’assemblea di approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2015, così come redatto dagli amministratori. 

Taranto, 23 maggio 2016 

Il collegio sindacale 

dott. Enrico Iannelli   

dott. Sergio Scotti     

prof. Mario Turco                                                                       >> . 

L'Assemblea, esaminati gli elaborati costituenti il progetto di 

bilancio dell’esercizio 2015 illustrati dal Presidente e preso atto del 



 

parere favorevole espresso dal Collegio sindacale, all'unanimità, 

approva: 

- il Bilancio di esercizio al 31.12.2015 costituito dallo Stato 

patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa, e 

corredato dalla Relazione sulla gestione, approvato dal 

Consiglio di amministrazione nella seduta del 29.04.2016, come 

innanzi riportati; 

- di destinare l'utile d'esercizio pari ad €.171.330,54 

integralmente ad incremento della riserva statutaria. 

 

OMISSIS 

 

*** 

Alle ore 09,45, non essendovi altri argomenti da trattare, la seduta 

viene sciolta. Del che viene redatto il presente verbale così sottoscritto. 

 

Il sottoscritto cav. Luigi Sportelli, in qualità di legale rappresentante della 
Società, consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa 
dichiarazione, attesta, ai sensi dell’art.47 Dpr445/2000, la corrispondenza del 
presente documento a quello conservato agli atti della società e che le parti 
omesse non sono rilevanti e non contrastano con quanto comunicato con la 
presente istanza. 

Cav. Luigi Sportelli 

Il Segretario 

f.to Domenico Carbone 

Il Presidente 

f.to Luigi Sportelli 


